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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 14 ottobre 2013, n. 54

Disposizioni di carattere finanziario. Modifiche al-

la l.r. 21/2010, alla l.r. 66/2011 e alla l.r. 77/2012.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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ALLEGATO A 

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della 

Costi tuzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, dello Statuto;

Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (Dispo-

sizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;

Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 

(Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti 

e attività culturali);

Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 

(Leg ge finanziaria per l’anno 2012);

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 

(Legge finanziaria per l’anno 2013);

Visto il parere favorevole del Consiglio delle auto-

nomie locali espresso nella seduta del 1° ottobre 2013;

Considerato quanto segue:

1. È opportuno sostenere gli enti che possono acce-

dere al fondo di cui all’articolo 41 della l.r. 21/2010 

in momenti particolarmente critici prevedendo una 

eventuale proroga, valutata volta per volta dalla Giunta 

regionale in base alle richieste, della scadenza del termine 

per il rimborso dell’anticipazione;

2. Nelle more dell’adozione del piano paesaggistico 

del la Regione Toscana, sul quale è stata attivata una pre-

ventiva concertazione con il Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo che ha portato all’ap-

provazione con documento di intesa delle schede relative 
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ai vincoli apposti con decreto, mentre è in corso la 

sottoscrizione dell’intesa relativa ai beni vincolati ex lege, 

si rende necessario prorogare l’efficacia delle misure di 

salvaguardia dell’attuale implementazione paesaggistica 

al piano territoriale d’indirizzo (PIT), la scadenza delle 

quali è fissata al 31 ottobre 2013 ai sensi dell’articolo 147 

della l.r. 66/2011;

3. Occorre assicurare una qualità urbanistica elevata 

delle aree interessate dalla dismissione dei vecchi ospedali 

in ragione della loro posizione nel tessuto storico della 

città o in aree adiacenti, il recupero e la valorizzazione 

del patrimonio insediativo mediante riqualificazione 

funzionale in vista del miglioramento della qualità di 

vita tramite una pluralità di destinazioni funzionali 

e l’incremento di verde, nonché la conservazione e, 

ove pos sibile, l’aumento qualitativo dei volumi e degli 

spazi adibiti a fruizione pubblica o comunque ad uso di 

pubblico interesse;

4. Attesa la rilevanza dell’interesse regionale al 

rispetto del territorio, del paesaggio e dell’ambiente, è 

necessario sostenere i comuni nell’attività di contrasto 

all’abu sivismo edilizio, attraverso l’istituzione di un 

fondo per le demolizioni delle opere abusive;

5. Stante l’interesse regionale alla riduzione del 

rischio aeronautico ed ambientale correlato all’insistenza 

di abitazioni ad uso residenziale intercluse nel sedime 

dell’aeroporto di Pisa, di interesse nazionale e regionale, è 

necessario prevedere il concorso finanziario della Regione 

al fine della stipula dell’accordo di programma di cui 

all’articolo 25, comma 5 bis, del d. l. 69/2013, convertito 

dalla l. 98/2013, finalizzato alla delocalizzazione di tali 

abitazioni;

6. È opportuno sostenere la candidatura della città 

di Siena a Capitale europea della cultura 2019, poiché 

si ritiene che tale candidatura abbia una rilevanza tale 

da coinvolgere l’intera Regione, in quanto promuove 

e valorizza una molteplicità di investimenti effettuati 

dalla Regione e dagli enti locali, per progetti finalizzati 

alla conservazione e fruizione del patrimonio culturale 

e paesaggistico come strumento di sviluppo locale e di 

coesione sociale;

7. È necessario sostenere economicamente le famiglie, 

sulla base della loro condizione economica, per la 

frequenza di scuole dell’infanzia paritarie, private e degli 

enti locali, tramite un intervento gestito dai comuni;

8. È necessario sostenere il consorzio di cui all’articolo 

8 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 73 (Norme 

in materia di sostegno all’innovazione delle attività 

professionali intellettuali), quale organismo in grado di 

garantire un supporto, a titolo gratuito, ai professionisti 

soprattutto nei confronti dei giovani, per rendere effettiva 

la loro partecipazione ai bandi regionali, nazionali e 

comunitari sia nella fase iniziale di conoscenza delle 

opportunità che nella fase di presentazione e gestione dei 

progetti;

9. È necessario garantire con urgenza un sostegno 

economico che assicuri la continuazione dell’attività 

dell’Istituto superiore di studi musicali “Rinaldo Franci” 

di Siena e dell’Istituto superiore di studi musicali “Pietro 

Mascagni” di Livorno che garantiscono l’offerta di alta 

formazione musicale sul territorio regionale;

10. È necessario garantire un sostegno economico, 

per dare continuità nell’immediato al servizio di convitto, 

al l’Isti tuto tecnico nautico “Alfredo Cappellini” di Li-

vorno;

11. È necessario rendere i requisiti di accesso ai 

benefici di cui al capo II legge regionale 2 agosto 2013, 

n. 45 (Interventi di sostegno finanziario in favore delle 

famiglie e dei lavoratori in difficoltà, per la coesione ed 

il contrasto al disagio sociale), pienamente conformi alle 

disposizioni nazionali e comunitarie che disciplinano la 

materia;

12. Al fine di consentire una rapida attivazione degli 

interventi previsti dalla presente legge è necessario 

disporre la sua entrata in vigore il giorno successivo 

alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 

Regione Toscana;

Approva la presente legge

Capo I

Modifiche alla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 

(Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti 

e attività culturali)

Art. 1

Modifiche all’articolo 41 della l.r. 21/2010

1. Alla fine del comma 4 dell’articolo 41 della legge 

regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle 

disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali), 

sono inserite le parole: “salvo motivata proroga da parte 

della Giunta regionale. La proroga può essere concessa, su 

richiesta specificamente motivata dei soggetti beneficiari, 

per un periodo massimo di dodici mesi.”.

Capo II

Modifiche alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 

(Legge finanziaria per l’anno 2012)

Art. 2

Modifiche all’articolo 147 della l.r. 66/2011

1. Il comma 1 dell’articolo 147 legge regionale 27 

dicembre 2011, n. 66 (Legge finanziaria per l’anno 2012), 

è sostituito dal seguente:

“1. Le misure di salvaguardia relative all’implemen-

tazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) con valore 

di piano paesaggistico sono prorogate sino alla data di 

decorrenza dell’efficacia del piano paesaggistico e, 

comunque, non oltre il 31 marzo 2014.”.
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Capo III

Modifiche alla legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 

(Legge finanziaria per l’anno 2013)

Art. 3

Modifiche all’articolo 31 bis della l.r. 77/2012

1. Alla lettera c) del comma 6 dell’articolo 31 bis 

della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 (Legge 

finanziaria per l’anno 2013), dopo la parola: “sede” è 

aggiunta la seguente: “operativa”.

Art. 4

Modifiche all’articolo 65 septies della l.r. 77/2012

1. Il comma 3 dell’articolo 65 septies della l.r. 77/2012 

è sostituito dal seguente:

“3. Relativamente al 2015, l’onere annuo è pari a 

complessivi euro 29.529.741,30 di cui euro 9.296.602,42 

a titolo di quota capitale a cui si fa fronte con le risorse 

stanziate nell’UPB 735 “Rimborso prestiti” ed euro 

20.233.138,88, a titolo di quota interessi cui si fa fronte 

con le risorse stanziate nell’UPB 732 “Oneri del ricorso 

al credito - Spese correnti” del bilancio pluriennale a 

legislazione vigente 2013 - 2015, annualità 2015. Alla 

copertura dei predetti oneri si provvede con le riduzioni 

di spesa a valere sull’UPB 741 “Fondi - Spese correnti” 

del bilancio pluriennale a legislazione vigente 2013 - 

2015, annualità 2015.”.

2. Al comma 4 dell’articolo 65 septies della l.r. 

77/2012 le parole: “euro 18.854.166,21” sono sostituite 

dalle seguenti: “euro 29.529.741,30”.

3. Al comma 5 dell’articolo 65 septies della l.r. 

77/2012 le parole: “euro 3.283.273,39” sono sostituite 

dal le seguenti: “euro 13.958.848,48”.

Art. 5

Inserimento dell’articolo 65 octies nella l.r. 77/2012

1. Dopo l’articolo 65 septies della l.r. 77/2012 è inse-

rito il seguente:

“Art. 65 octies

Riqualificazione aree interessate da 

dismissione vecchi ospedali

1. Nell’ambito della revisione degli accordi di 

programma stipulati per la costruzione di nuovi presidi 

ospedalieri ai fini della riqualificazione e valorizzazione 

delle aree interessate alla dismissione, le aziende sanitarie 

possono essere autorizzate dalla Regione alla cessione 

a titolo gratuito ai comuni di immobili da destinare 

a funzione pubblica, con clausola di retrocessione in 

proprietà all’azienda sanitaria in caso di mutamento, 

anche parziale, della destinazione stabilita dagli accordi 

di programma.

2. Gli oneri di demolizione dei presidi ospedalieri 

dismessi possono essere posti a carico della Regione 

mediante destinazione di risorse alle aziende sanitarie, 

che provvedono a includere la relativa somma nel prezzo 

di vendita qualora l’area interessata sia alienata a soggetti 

privati. 

3. Le risorse di cui al comma 2, sono recuperate dalla 

Regione nella misura in cui i proventi delle valorizzazioni 

siano eccedenti l’equilibrio economico-finanziario stabi-

li to negli accordi.

4. Gli importi recuperati ai sensi del comma 3, sono 

finalizzati alla riduzione dell’indebitamento per pari 

importo.

5. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 2, 

è autorizzata la spesa complessiva massima di euro 

10.000.000,00 cui si fa fronte, per euro 7.000.000,00 per 

l’anno 2014 e per euro 3.000.000,00 per l’anno 2015, con 

gli stanziamenti dell’UPB 245 “Strutture e tecnologie 

sanitarie - Spese di investimento” del bilancio pluriennale 

2013 - 2015, annualità 2014 e 2015.”.

Art. 6

Inserimento dell’articolo 65 novies nella l.r. 77/2012

1. Dopo l’articolo 65 octies della l.r. 77/2012 è inserito 

il seguente:

“Art. 65 novies

Fondo per le demolizioni delle opere abusive o 

pericolose per la pubblica incolumità

1. È istituito un fondo di anticipazione, denominato 

“fondo per le demolizioni delle opere abusive o 

pericolose per la pubblica incolumità” per la concessione 

ai comuni di anticipazioni, senza interessi, sui costi 

relativi agli interventi di demolizione delle opere abusive 

o pericolose per la pubblica incolumità, anche disposti 

dall’autorità giudiziaria e per le spese giudiziarie, te-

cniche e amministrative connesse. 

2. I finanziamenti regionali sono attributi priorita-

riamente per la demolizione delle opere abusive realizzate, 

in assenza di titolo abilitativo, in totale difformità dallo 

stesso o con variazioni essenziali, su aree demaniali o su 

aree soggette a vincolo paesaggistico. 

3. Le anticipazioni sono restituite in un periodo mas-

simo di cinque anni, utilizzando le somme riscosse a ca-

rico degli esecutori degli abusi. 

4. Se il comune omette di intraprendere, conte-

stualmente agli atti o alle attività necessari alla demo-

lizione delle opere abusive o pericolose per la pubblica 

incolumità, l’azione di rivalsa nei confronti del soggetto 
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inadempiente, o da tale azione non ricava l’intera somma, 

la Regione provvede al recupero delle somme anticipate 

o di parte di esse mediante compensazione ai sensi della 

l.r. 36/2001.

5. Con deliberazione della Giunta regionale sono 

definite le modalità per l’attribuzione dei finanziamenti a 

valere sul fondo di cui al comma 1.

6. All’onere di spesa di cui al comma 1, quantificato 

per l’anno 2014 in un importo massimo pari ad euro 

1.500.000,00 si fa fronte con contestuale pari previsione 

di entrata e spesa, mediante lo stanziamento iscritto, per 

la parte entrata nella UPB 461 “Riscossione di crediti” 

e per la parte spesa nella UPB 341 “Azioni di sistema 

per il governo del territorio - Spese di investimento” del 

bilancio pluriennale 2013 - 2015, annualità 2014.

7. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con 

legge di bilancio.”.

Art. 7

Inserimento dell’articolo 65 decies nella l.r. 77/2012

1. Dopo l’articolo 65 novies della l.r. 77/2012 è 

inserito il seguente:

“Art. 65 decies

Intervento per la delocalizzazione delle abitazioni 

intercluse nel sedime dell’aeroporto di Pisa

1. La Regione concorre finanziariamente alla rea-

lizzazione dell’intervento di delocalizzazione delle 

abitazioni ad uso residenziale intercluse nel sedime 

dell’aeroporto di Pisa, alle condizioni e secondo le mo-

dalità definite nell’accordo di programma previsto al-

l’articolo 25, comma 5 bis, del decreto-legge 21 giugno 

2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio del-

l’economia), convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013, n. 98.

2 Ai fini del concorso regionale di cui al comma 

1, è autorizzata una spesa fino all’importo massimo di 

euro 3.000.000,00 per l’anno 2013, cui si fa fronte con 

gli stanziamenti dell’UPB 311 “Innovazione e sviluppo 

della rete delle infrastrutture di trasporto - Spese di 

investimento” del bilancio di previsione 2013.”.

Art. 8

Inserimento dell’articolo 65 undecies nella l.r. 77/2012

1. Dopo l’articolo 65 decies della l.r. 77/2012 è 

inserito il seguente:

“Art. 65 undecies

Contributo straordinario al Comune di Siena

1. La Giunta regionale è autorizzata a erogare un 

contributo straordinario di euro 1.100.000,00, per l’anno 

2014, al Comune di Siena, per la promozione della 

candidatura di Siena a Capitale europea della cultura 2019 

e per il funzionamento dell’unità operativa che gestisce la 

candidatura stessa, subordinatamente all’esito favorevole 

della preselezione delle città finaliste che sarà effettuata 

entro il mese di novembre 2013 dalla giuria di cui alla 

decisione n. 1622/2006/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 24 ottobre 2006 che istituisce un’azione 

comunitaria a favore della manifestazione “Capitale 

europea della cultura” per gli anni dal 2007 al 2019.

2. Il contributo di cui al comma 1, è assegnato con 

le procedure di cui al piano della cultura 2012 - 2015, 

approvato con deliberazione del Consiglio regionale 11 

luglio 2012, n. 55.

3. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1, 

è autorizzata la spesa di euro 1.100.000,00, cui si fa 

fronte con gli stanziamenti dell’UPB 631 “Promozione 

e sviluppo della cultura - Spese correnti” del bilancio 

pluriennale 2013 - 2015, annualità 2014.”.

Art. 9

Inserimento dell’articolo 65 duodecies nella l.r. 77/2012

1. Dopo l’articolo 65 undecies della l.r. 77/2012 è 

inserito il seguente:

“Art. 65 duodecies

Sostegno alle famiglie per frequenza scuole 

dell’infanzia paritarie, private e degli enti locali

1. Al fine di sostenere le famiglie i cui figli 

frequentano le scuole dell’infanzia paritarie, private e 

degli enti locali, la Regione destina ai comuni, per l’anno 

scolastico 2013 - 2014, un contributo straordinario pari a 

euro 1.500.000,00.

2. Il sostegno di cui al comma 1, si realizza attraverso 

l’erogazione di un contributo economico finalizzato 

alla riduzione delle rette mensili per la frequenza, com-

misurato all’indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE), secondo i seguenti parametri: 

a) con ISEE fino a euro 17.999,00, un contributo fino 

a un massimo di euro 100,00;

b) con ISEE da euro 18.000,00 a euro 23.999,00, un 

contributo fino a un massimo di euro 50,00;

c) con ISEE da euro 24.000,00 a euro 30.000,00, un 

contributo fino a un massimo di euro 30,00.

3. I contributi sono erogati a seguito di avviso pubblico 

regionale rivolto ai comuni nei cui territori è presente 

almeno una scuola dell’infanzia paritaria, privata o degli 

enti locali. I comuni, individuati i soggetti interessati 

sulla base dei parametri di cui al comma 2, inoltrano 

le richieste alla Regione, che ripartisce le risorse, fino 
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all’esaurimento delle stesse, secondo un criterio di pro-

porzionalità.

4. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1, è 

autorizzata la spesa massima di euro 1.500.000,00, cui 

si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 613 “Sistema 

dell’educazione e dell’istruzione - Spese correnti” del 

bilancio di previsione 2013.”.

Art. 10

Inserimento dell’articolo 65 terdecies nella l.r. 77/2012

1. Dopo l’articolo 65 duodecies della l.r. 77/2012 è 

inserito il seguente:

“Art. 65 terdecies

Contributo straordinario al soggetto consortile di cui 

all’articolo 8 della l.r. 73/2008

1. La Regione destina per l’anno 2013 al soggetto 

consortile multidisciplinare, di cui all’articolo 8 della 

legge regionale 30 dicembre 2008, n. 73 (Norme in 

materia di sostegno alla innovazione delle attività 

professionali intellettuali), un contributo straordinario 

di euro 100.000,00 per sostenere iniziative finalizzate 

a favorire l’accesso dei professionisti, con particolare 

riferimento ai giovani, alle risorse regionali, nazionali e 

comunitarie.

2. Il contributo è erogato sulla base di un progetto 

presentato dal soggetto consortile e approvato con decreto 

del dirigente della competente struttura regionale.

3. All’onere di spesa di cui al comma 1, pari ad 

euro 100.000,00 per l’anno 2013, si fa fronte con gli 

stanziamenti dell’UPB 513 “Interventi per lo sviluppo 

del sistema economico e produttivo - Spese correnti” del 

bilancio di previsione 2013.”.

Art. 11

Inserimento dell’articolo 65 quaterdecies nella

l.r. 77/2012

1. Dopo l’articolo 65 terdecies della l.r. 77/2012 è 

inserito il seguente:

“Art. 65 quaterdecies

Contributo straordinario agli Istituti superiori di studi 

musicali “Rinaldo Franci” di Siena

 e “Pietro Ma scagni” di Livorno

1. È assegnato un contributo straordinario una tantum 

per l’anno 2013, pari ad euro 300.000,00, all’Istituto 

superiore di studi musicali “Rinaldo Franci” di Siena.

2. È assegnato un contributo straordinario una tantum 

per l’anno 2013, pari ad euro 500.000,00, all’Istituto 

superiore di studi musicali “Pietro Mascagni” di Li-

vorno.

3. All’onere di spesa di cui ai commi 1 e 2, pari ad 

euro 800.000,00 per l’anno 2013, si fa fronte con gli 

stanziamenti dell’UPB 613 “Sistema dell’educazione e 

dell’istruzione - Spese correnti” del bilancio di previsione 

2013.”.

Art. 12

Inserimento dell’articolo 65 quindecies nella l.r. 77/2012

1. Dopo l’articolo 65 quaterdecies della l.r. 77/2012 è 

inserito il seguente:

“Art. 65 quindecies

Contributo straordinario alla Provincia di Livorno

1. È assegnato un contributo straordinario una tantum 

per l’anno 2013, pari ad euro 30.000,00, alla Provincia 

di Livorno per il convitto dell’Istituto tecnico nautico 

“Alfredo Cappellini” istituito con deliberazione del 

Consiglio provinciale 26 luglio 2006, n. 110.

2. All’onere di spesa di cui al comma 1, pari ad euro 

30.000,00 per l’anno 2013, si fa fronte con gli stanziamenti 

dell’UPB 613 “Sistema dell’educazione e dell’istruzione 

- Spese correnti” del bilancio di previsione 2013.”.

Art. 13

Sostituzione dell’allegato C della l.r. 77/2012

1. L’allegato C della l.r. 77/2012 è sostituito dall’al-

legato A della presente legge.

Capo IV

Modifiche alla legge regionale 2 agosto 2013 n. 45 

(Interventi di sostegno finanziario in favore delle 

famiglie e dei lavoratori in difficoltà, per la coesione ed 

il contrasto al disagio sociale)

Art. 14

Modifiche all’articolo 5 della l.r. 45/2013

1. La lettera a) dell’articolo 5 della legge regionale 2 

agosto 2013 n. 45 (Interventi di sostegno finanziario in 

favore delle famiglie e dei lavoratori in difficoltà, per la 

coesione ed il contrasto al disagio sociale), è sostituita 

dalla seguente:

“a) essere cittadini italiani o di altro stato appar-

tenente all’Unione europea, ovvero familiari di cittadini 

dell’Unione europea in possesso della carta di soggiorno 

di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 6 febbraio 

2007 n. 30 (Attuazione della direttiva 2004/38/CE 

relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro 

familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel 

territorio degli Stati membri), ovvero titolari dello status 
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di rifugiati ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 

19 novembre 2007 n. 251 (Attuazione della direttiva 

2004/83/CE recante norme minime sull’attribuzione 

a cittadini di paesi terzi o apolidi della qualifica del 

rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione 

internazionale, nonché norme minime sul contenuto 

della protezione riconosciuta), ovvero titolari dello status 

di protezione sussidiaria ai sensi dell’articolo 17 del d. 

lgs. 251/2007, ovvero straniero in possesso dei requisiti 

previsti dall’articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 

1998 n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti 

la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 

dello straniero).”.

Capo V

Norme finali

Art. 15

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 

alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 

Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 

osservarla e farla osservare come legge della Regione 

Toscana.

ROSSI

Firenze, 14 ottobre 2013

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-

nale nella seduta del 09.10.2013

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 23 settembre 
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ALLEGATO A

ALLEGATO C 

Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 (Legge finanziaria per l’anno 2013) 

Prospetto di rimodulazione previsioni finanziarie di piani e programmi  

La rimodulazione dei piani e programmi regionali è prevista dall’articolo 15, comma 3, lett. a), 

della l.r. 36/2001, come modificata dalla l.r. 76/2004; i piani oggetto di rimodulazione finanziaria 

sono quelli approvati ai sensi dell’art. 10 della l.r. 49/99.

La prima sezione contiene la rimodulazione dei piani e programmi attuativi del PRS 2006/2010 che 

risultano tutt’ora in vigore ai sensi dell’articolo 133 comma 1 della l.r. 66/2011 (legge finanziaria 

per l’anno 2012), non essendo ancora stati approvati i corrispondenti strumenti di programmazione 

attuativi delle strategie di intervento e degli indirizzi per le politiche regionali individuati nel PRS 

2011/2015.

La seconda sezione contiene invece la rimodulazione dei piani e programmi attuativi delle strategie 

di intervento e degli indirizzi per le politiche regionali individuati nel PRS 2011/2015, già approvati 

dal Consiglio Regionale.

Le tabelle ivi riportate sono relative unicamente a quei piani e programmi che, dalla data di 

approvazione da parte del Consiglio regionale, hanno subito rimodulazioni. 

Ciascuna delle tabelle contenute nella prima sezione di questo allegato evidenzia nella prima 

colonna i finanziamenti regionali previsti per l’anno 2013 dal piano o programma preso in esame, 

così come risultano stanziati dal relativo bilancio di previsione tenuto conto delle successive 

variazioni intervenute fino all’approvazione della seconda legge di variazione, mentre nella seconda 

colonna sono evidenziati gli importi rimodulati, così come stanziati sul bilancio di previsione 2013, 

tenuto conto delle variazioni di bilancio intervenute fino all’approvazione della terza legge di 

variazione al bilancio 2013 e bilancio pluriennale 2013/2015.

Gli ulteriori finanziamenti, provenienti dallo Stato, dalla UE e da altri soggetti, che comunque 

concorrono alla realizzazione degli interventi previsti nei piani, per loro stessa natura non sono 

invece stati considerati ai fini della presente rimodulazione. 

Ciascuna delle tabelle contenute nella seconda sezione riporta analoghi contenuti di quelle indicate 

nella prima sezione, ma con riferimento non solo all’annualità 2013 del bilancio di previsione 2013, 

bensì anche alle annualità 2014 e 2015 del bilancio pluriennale 2013/2015.
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Prima sezione 

1. Piano regionale di azione ambientale (PRAA) 2007 – 2010, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale 14 marzo 2007, n. 32: 

U.P.B. 
Im porto previs to dal 

piano - Annualità 2013 

Im porto r im odulato 
su bilancio di 

previs ione  - Annualità 
2013

343 200.000,00€                   200.000,00€                   
421 6.433.000,00€                6.433.000,00€                
422 2.086.718,98€                2.086.718,98€                
427 3.170.000,00€                3.170.000,00€                
428 50.000,00€                     50.000,00€                     
432 21.000,00€                     21.000,00€                     
433 250.000,00€                   250.000,00€                   

Totale 12.210.718,98€              12.210.718,98€              

2  Piano di indirizzo energetico regionale (PIER), approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale 8 luglio 2008, n. 47: 

U.P.B. 

Importo previsto 
dal piano - Annualità 

2013 

Importo rimodulato 
su bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013
413 4.800.000,00€            4.800.000,00€            
414 200.000,00€               200.000,00€               

Totale 5.000.000,00€            5.000.000,00€            

3. Piano integrato sociale regionale (PISR) 2007 – 2010, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale 31 ottobre 2007, n. 113: 

U.P.B. 
Im porto previs to dal 

piano - Annualità 2013

Im porto r im odulato 
su bilancio di 
previs ione  - 

Annualità 2013
122 40.000,00€                    40.000,00€                    
212 2.080.000,00€               2.380.000,00€               
214 2.000.000,00€               2.000.000,00€               
221 1.602.315,21€               1.602.315,21€               
222 3.200.000,00€               3.700.000,00€               
231 19.000.000,00€             19.000.000,00€             
233 437.872,72€                  437.872,72€                  
235 81.800.364,29€             81.800.364,29€             
261 163.845,65€                  163.845,65€                  

Totale 110.324.397,87€           111.124.397,87€           

* Tali risorse comprendono anche i fondi relativi al fondo sanitario regionale che concorrono alla realizzazione degli 

interventi previsti nel PISR 

** L’UPB 221 è decurtata delle risorse regionali comprese nel quadro finanziario del Piano di indirizzo integrato per le 

politiche sull’immigrazione 2012-2015 approvato ai sensi della l.r.29/2009 con Deliberazione del Consiglio Regionale 

n. 20 del 22.02.2012 
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4. Piano regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell'aria (PRRM) 2008 – 2010, 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 25 giugno 2008, n. 44: 

U.P.B. 

Im porto previs to dal 
piano - Annualità 

2013 

Im porto r im odulato 
su bilancio di 
previs ione  - 

Annualità 2013
427 4.120.000,00€             4.120.000,00€            
428 280.000,00€                280.000,00€               

Totale 4.400.000,00€             4.400.000,00€            

5. Quinto programma triennale regionale per le aree protette 2009 – 2011 di cui alla legge 
regionale 11 aprile 1995, n. 49 (Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali protette 
di interesse locale), approvato con deliberazione del Consiglio regionale 23 dicembre 2009, n. 
88:

U.P.B. 

Im porto previs to 
dal piano - Annualità 

2013 

Im porto rim odulato 
su bilancio di 
pre vis ione  - 

Annualità 2013
415 2.000.000,00€            2.000.000,00€            
416 3.512.500,00€            3.512.500,00€            

Totale 5.512.500,00€            5.512.500,00€            
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Seconda sezione 

1. Piano regionale agricolo forestale (PRAF) 2012 – 2015, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale 24 gennaio 2012, n. 3: 

U.P.B.

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

113 -€                    -€                         470.000,00€        470.000,00€        470.000,00€        470.000,00€        

133 194.000,00€        194.000,00€             -€                    -€                    -€                    -€                    

521 4.961.792,00€     5.061.792,00€          5.324.292,00€     5.324.292,00€     5.324.292,00€     5.324.292,00€     

522 4.099.803,76€     4.905.352,66€          3.150.000,00€     3.150.000,00€     3.150.000,00€     3.150.000,00€     

523 7.965.651,52€     7.965.651,52€          10.732.646,00€   10.732.646,00€   10.732.646,00€   10.732.646,00€   

524 15.110.000,00€   15.110.000,00€        15.360.000,00€   15.360.000,00€   15.360.000,00€   15.360.000,00€   

551 6.604.629,84€     6.604.629,84€          4.604.629,84€     4.604.629,84€     4.604.629,84€     4.604.629,84€     

553 913.907,25€        913.907,25€             913.907,25€        913.907,25€        913.907,25€        913.907,25€        

554 922.212,25€        922.212,25€             922.212,25€        922.212,25€        922.212,25€        922.212,25€        

Totale 40.771.996,62€   41.677.545,52€        41.477.687,34€   41.477.687,34€   41.477.687,34€   41.477.687,34€   

2. Piano di indirizzo per la tutela e la difesa dei consumatori e degli utenti 2012 – 2015, 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 21 febbraio 2012, n. 12: 

U.P.B.

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

117 253.600,00€       253.600,00€       253.600,00€       253.600,00€       253.600,00€       253.600,00€       

Totale 253.600,00€       253.600,00€       253.600,00€       253.600,00€       253.600,00€       253.600,00€       
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3. Piano regionale per la promozione della cultura e della pratica delle attività motorie, ricreative 
e sportive 2012 – 2015, approvato con deliberazione del Consiglio regionale  21 febbraio 2012, 
n. 18: 

U.P.B.

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

621 805.000,00€       820.000,00€       700.000,00€       700.000,00€       700.000,00€       700.000,00€       

623 2.000.000,00€    2.000.000,00€    -€                   -€                   -€                   -€                   

Totale 2.805.000,00€    2.820.000,00€    700.000,00€       700.000,00€       700.000,00€       700.000,00€       

4. Piano integrato delle attività internazionali 2012 – 2015, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 26 del 4 Aprile 2012. 

U.P.B.

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

121 411.378,81€       411.378,81€       411.378,81€       411.378,81€       411.378,81€       411.378,81€       

122 2.307.725,99€    2.307.725,99€    2.326.225,99€    2.326.225,99€    2.326.225,99€    2.326.225,99€    

711 169.000,00€       169.000,00€       169.000,00€       169.000,00€       169.000,00€       169.000,00€       

Totale 2.888.104,80€    2.888.104,80€    2.906.604,80€    2.906.604,80€    2.906.604,80€    2.906.604,80€    

5. Piano di indirizzo generale integrato (PIGI) 2012 – 2015 di cui all’articolo 31 della legge 
regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico della normativa regionale in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro), approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 32 del 17 Aprile 2012. 

U.P.B.

Importo previsto 
dal piano - 

Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

514 1.000.000,00€       -€                      -€                    -€                    -€                    -€                    

518 1.200.309,00€       1.200.309,00€      3.180.618,00€     3.180.618,00€     3.180.618,00€    3.180.618,00€     

611 158.314,50€          2.258.314,50€      208.314,50€        208.314,50€        108.314,50€       108.314,50€        

612 26.190.612,00€     26.190.612,00€    15.314.382,00€   15.314.382,00€   10.114.382,00€  10.114.382,00€   

613 75.167.886,09€     72.837.886,09€    61.994.886,09€   61.994.886,09€   61.994.886,09€  61.994.886,09€   

614 11.500.000,00€     11.500.000,00€    12.000.000,00€   12.000.000,00€   9.000.000,00€    9.000.000,00€     

Totale 115.217.121,59€   113.987.121,59€  92.698.200,59€   92.698.200,59€   84.398.200,59€  84.398.200,59€   
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6  Piano regionale dello sviluppo economico (PRSE) 2012 – 2015, approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale 11 luglio 2012, n. 59: 

U.P.B.

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

513 12.425.400,00€  12.415.400,00€  8.763.000,00€    8.763.000,00€    8.563.000,00€    8.563.000,00€    

514 41.908.969,90€  41.908.969,90€  42.530.000,00€  42.530.000,00€  47.880.000,00€  47.880.000,00€

517 100.000,00€       100.000,00€       -€                   -€                   -€                   -€                   

518 7.572.006,28€    7.572.006,28€    1.116.000,00€    1.116.000,00€    -€                   -€                   

531 411.645,00€       411.645,00€       411.645,00€       411.645,00€       411.645,00€       411.645,00€       

532 4.984.111,48€    4.984.111,48€    -€                   -€                   -€                   -€                   

533 400.000,00€       400.000,00€       400.000,00€       400.000,00€       400.000,00€       400.000,00€       

542 2.419.315,14€    2.419.315,14€    -€                   -€                   -€                   -€                   

543 785.000,00€       785.000,00€       585.000,00€       585.000,00€       585.000,00€       585.000,00€       

721 2.736.000,00€    2.736.000,00€    2.736.000,00€    2.736.000,00€    2.736.000,00€    2.736.000,00€    

Totale 73.742.447,80€  73.732.447,80€  56.541.645,00€  56.541.645,00€  60.575.645,00€  60.575.645,00€

7. Piano della cultura 2012-2015 di cui all’articolo 4 della legge regionale 25 febbraio 2010, n.21 
(Testo unico delle disposizioni in materia di beni istituti e attività culturali), approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2012, n. 55: 

U.P.B.

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

631 28.872.003,33€   29.792.003,33€   18.952.199,27€   18.957.199,27€   19.479.275,19€   19.484.275,19€   

632 11.000.000,00€   11.000.000,00€   16.850.000,00€   16.850.000,00€   11.000.000,00€   11.000.000,00€   

Totale 39.872.003,33€   40.792.003,33€   35.802.199,27€   35.807.199,27€   30.479.275,19€   30.484.275,19€   

8 Piano di indirizzo integrato per le politiche sull’immigrazione 2012 – 2015 di cui alla legge 
regionale 9 giugno 2009, n. 29 (Norme per l’accoglienza, l’integrazione partecipe e la tutela 
dei cittadini stranieri nella Regione Toscana), approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale 22 febbraio 2012, n. 20: 

U.P.B.

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

221 800.241,13€       1.000.241,13€    292.241,13€       292.241,13€       292.241,13€       292.241,13€       

Totale 800.241,13€       1.000.241,13€    292.241,13€       292.241,13€       292.241,13€       292.241,13€       
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9. Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della 
società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2012 – 2015, approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 4 dicembre 2012, n. 104: 

U.P.B.

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2013

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2013

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2014

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2014

Importo 
previsto dal 

piano - 
Annualità 2015

Importo 
rimodulato su 

bilancio di 
previsione - 

Annualità 2015

141 3.197.265,99€     3.197.265,99€     2.627.616,62€     2.627.616,62€     3.160.504,93€     3.160.504,93€     

142 72.000,00€          72.000,00€          92.000,00€          92.000,00€          92.000,00€          92.000,00€          

146 31.261.830,00€   31.297.747,71€   38.974.074,84€   38.974.074,84€   39.460.233,50€   39.460.233,50€   

711 124.368,51€        124.368,51€        318.641,34€        318.641,34€        321.703,78€        321.703,78€        

713 2.398.518,74€     2.398.518,74€     3.253.119,36€     3.253.119,36€     3.425.000,00€     3.425.000,00€     

Totale 37.053.983,24€   37.089.900,95€   45.265.452,16€   45.265.452,16€   46.459.442,21€   46.459.442,21€   

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento 

informatico alla Raccolta normativa della Regione 

Toscana, il testo della legge regionale 25 febbraio 2010, 

n. 21, della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 e 

della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77, così 

come risultano modificate dalla legge regionale sopra 

riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffici del 

Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 

regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 

del Bollettino ufficiale della Regione Toscana e norme 

per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge 

regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 

di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 

al solo fine di facilitare la lettura. Il testo non è ufficiale. 

Solo la versione del Bollettino ufficiale ha valore legale. 

Le modifiche sono stampate con caratteri corsivi e con le 

note ne sono specificate le fonti.

Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21

Legge regionale  7 dicembre 2011, n. 66

Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2012-12-27;77
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2010-02-25;21
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2011-12-27;66

